
































































































































































































Com
Attestazione ai sensi dell’art. 754 bis del D.Lgs. 58198

I sottoscritti Monica Maggioni in qualità di Amministratore Delegato e Giovanni Bauducco in qualità dì Dirigente

Preposto alla redazione dei documenti contabili societari della società Rai Com S.p.A. attestano, tenuto anche

conto di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24febbraio 1998, n. 58:

• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e

• l’effettiva applicazione

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio d’esercizio nel corso dell’esercizio 2019.

Le procedure amministrativo—contabili e le prassi operative consolidate in essere hanno complessivamente

supportato il sistema di controllo interno amministrativo-contabile in maniera adeguata a garantire il

raggiungimento degli obiettivi richiesti dal quadro normativo di riferimento.

Si attesta inoltre che:

• il Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019 della società Rai Com S.p.A.:

a) è redatto in conformità ai principi contabili internazionali appTicabili riconosciuti nell’Unione Europea ai

sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002, del Pariamento europeo e del Consiglio, del 19luglio2002;

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

c) è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e

finanziaria della Società.

• La Relazione sulla Gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della

gestione, nonché della situazione della Società, unitamente alla descrizione dei principali rischi e

incertezze cui sono esposti.

Roma, 16 Marzo 2020

Giovanni Bauducco
Dirigente Preposto alla redazione
dei do7fl9r1lli societari

Rai Com S.p.A.
Sede legale: Via Umberto Novara, 18-00195 Roma

Co Sec. Ecro 032000000 eeroerer2e eucio
Drezivre e ce dinecreno R.J Eedroeinrrsnere volrere Spo Socro reco U11cro del Pe:siro deie Imprese d Roma
ce., sede in VmoIe G. Womzzi 4 00195 ROOrO Cocmce Erseole e P tr’A n I 2Bò5250



RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO DI ESERCIZIO 

CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2019 REDATTA AI SENSI DELL’ART. 2429, CO. 2, 

C.C.  

All’assemblea degli azionisti della società Rai Com S.p.A.   

sede legale in Roma, via Novaro, 18   

Oggetto: Relazione del Collegio Sindacale al bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 

2019 redatta ai sensi dell’art. 2429, co. 2, c.c.  

Il Consiglio di Amministrazione ha reso disponibile il Progetto di Bilancio, approvato nella 

seduta tenutasi in data 16 Marzo 2020, relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 e 

costituito dai seguenti documenti:   

- relazione sulla gestione;  

- situazione patrimoniale finanziaria;  

- prospetto di conto economico;  

- prospetto di conto economico complessivo;  

- rendiconto finanziario;  

- prospetto delle variazioni di patrimonio netto  

- Nota Illustrativa.   

La presente relazione è stata approvata collegialmente ed in tempo utile per il suo deposito 

presso la sede della società, nei 15 giorni precedenti la data della prima convocazione 

dell’assemblea di approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2019.  

L’impostazione della presente relazione è ispirata alle disposizioni di legge e alla Norma n.  

7.1. delle “Norme di comportamento del Collegio Sindacale - Principi di comportamento del 

Collegio Sindacale di società non quotate”, emanate dal CNDCEC e vigenti dal 30 settembre 

2015.  

Premessa  generale   

Applicazione principi IFRS  

La società ha predisposto il Bilancio per l’esercizio 2019 secondo i principi IFRS emanati 

dall’International Accounting Standard Board.  

Bilancio e nota illustrativa in formato XBRL   

Il Collegio Sindacale ha preso atto che la società, applicando i principi contabili internazionali, 

non è tenuta ad adottare lo standard XBRL.  



Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati   

Il Collegio Sindacale rileva che l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso 

dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto previsto dall’oggetto sociale.  

Con riferimento all’assetto organizzativo  si segnala che con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 6 agosto 2019 è stata approvata una nuova organizzazione della Società. 

Il nuovo schema organizzativo prevede una struttura della società a matrice articolata su tre 

Linee Primarie, sull'individuazione di alcune figure dirigenziali chiave nella costruzione della 

strategia aziendale e su uno Steering Committee per sua stessa natura trasversale.  

Al riguardo le Linee Primarie, suddivise per ambiti coerenti, contribuiscono operativamente 

alla strategia, al business e al raggiungimento dei principali obiettivi che l'impresa si prefigge 

di raggiungere: sono poste alle dirette dipendenze dell’AD e collegate tra loro in uno schema 

che punta alla massima circolarità delle informazioni, ad un aumento di consapevolezza delle 

azioni reciproche tra (e all'interno dei) vari settori, al fine di massimizzare la catena del valore.  

Si evidenziano poi 3 Direzioni: “Rai Libri”, “Accordi Bandi e Partnership”  e “CFO – Finanza 

e Pianificazione”  che rappresentano i riferimenti essenziali per il business, l'organizzazione 

aziendale, lo sviluppo delle linee di prodotto e l'elaborazione delle strategie e sono da 

intendersi a diretto riporto dell'AD, partecipano allo Steering Committee e la loro collocazione 

all'interno delle linee primarie è mirata esclusivamente alla condivisione delle informazioni e 

al coordinamento con il settore.    

Lo Steering Committee, trasversale alle varie Linee e Funzioni, posto alle dirette dipendenze 

dell’AD, è l'organo strategico e decisionale che supporta l'AD nella gestione dell'azienda, nella 

proiezione strategica e nella formazione dei processi decisionali fondamentali. Si riunisce ogni 

15 giorni e permette di assicurare che l’insieme delle attività di ogni settore sia continuamente 

coordinato e sviluppato in modo coerente con gli obiettivi prefissati.  

La massima circolarità delle informazioni è garantita dalla partecipazione di diverse figure 

aziendali allo Steering Committee.  

Le dotazioni delle strutture informatiche sono rimaste sostanzialmente invariate.  

In relazione al Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale rileva che, in data  

14/02/2019, l’Assemblea ha deliberato di nominare a comporre il Consiglio di 

Amministrazione di Rai Com S.p.A. per i tre esercizi 2019-2020-2021 e comunque fino alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del Bilancio d’esercizio che si chiuderà il 31 

dicembre 2021, il dott. Marcello Foa, in qualità di Presidente, la dott.ssa Monica Maggioni, 

designandola per la carica di Amministratore Delegato, il dott. Roberto Ferrara, la dott.ssa 

Silvia Calandrelli ed il dott. Igor De Biasio. Il Consiglio di Amministrazione in data 28 

Febbraio 2019 ha provveduto a nominare la dott.ssa Monica Maggioni nella carica di 

Amministratore Delegato della società.  

Con comunicazione del 5 luglio 2019, il dott. De Biasio ha rassegnato le proprie dimissioni 

dalla carica di Consigliere con efficacia immediata.  



Il Presidente Foa ha rassegnato le proprie dimissioni dalla carica con efficacia a partire dal 

termine del Consiglio di Amministrazione del 17 luglio 2019.   

In conformità a quanto previsto dall’art. 20 dello Statuto sociale, fino alla nomina del nuovo 

Presidente, stante la mancanza di un Vicepresidente, le funzioni di Presidente del C.d.A. di 

Rai Com S.p.A. sono esercitate dall’Avv. Roberto Ferrara, in qualità di Consigliere anziano.  

A quest’ultimo riguardo, tenuto conto del tempo trascorso dalle dimissioni del Presidente Foa, 

il Collegio Sindacale raccomanda la definizione delle cariche all’interno del Consiglio di 

Amministrazione.   

La presente relazione riassume quindi l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 

2429, co. 2, c.c. e più precisamente:   

- sui risultati dell’esercizio sociale;   

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma;   

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio;   

- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c.   

Le attività svolte dal Collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’esercizio 2019 e 

nel corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 

c.c. e di tali riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per 

approvazione unanime. Il Collegio ha regolarmente partecipato a tutte le riunioni del Consiglio 

di Amministrazione.   

  

Attività svolta   

Durante le verifiche periodiche, il Collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività 

svolta dalla società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente 

e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di 

esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi come anche quelli derivanti 

da perdite su crediti, monitorati con periodicità costante.   

Il Collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e 

funzionale dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate 

dall’andamento della gestione.   

Il Collegio ha potuto riscontrare l’adeguatezza ed il funzionamento dell’assetto 

amministrativo–contabile preposto alla rilevazione dei fatti aziendali.  

Il Collegio Sindacale ha svolto la funzione di Organismo di Vigilanza, in base alla delibera 

del Consiglio di Amministrazione del 15/04/2015, e nell’espletamento di tale funzione non 



sono emerse criticità rispetto al modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella 

presente relazione.  

In data 13 gennaio 2020, il C.d.A. di Rai Com S.p.A. ha approvato gli aggiornamenti relativi 

al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs.231/01, che costituiscono il 

risultato dell’attività di adeguamento del sistema di controllo interno e dei relativi presidi per 

la prevenzione dei reati ex D.Lgs.231/01 ed ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione 2020-2022 che rappresenta l’aggiornamento del precedente Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione 2019-2021.   

Sulla base della disciplina contenuta nel TUIR (DPR 917/86, art. 117 e seguenti) e per effetto 

delle disposizioni contenute nell’art. 11, comma 4 del Decreto Ministeriale del 9 giugno 2004 

relativo a “Disposizioni applicative del regime di tassazione del consolidato nazionale, di cui 

agli articoli da 117 a 128 del Testo Unico delle Imposte sul Reddito” Rai applica il regime di 

tassazione di Gruppo per il Consolidato Fiscale Nazionale a cui Rai Com aderisce.   

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, 

il Collegio Sindacale può affermare che:   

- le decisioni assunte dall’organo di amministrazione sono state conformi alla legge ed allo 

statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere 

definitivamente l’integrità del patrimonio sociale;   

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione 

e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società;   

- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge ed allo statuto sociale 

e non in potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale;   

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo 

della società, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione;   

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti 

significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente relazione;   

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art.  

2406 c.c.;   

- non sono state ricevute denunce dei soci ai sensi dell’art. 2408 c.c.;   

- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.  



Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione   

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 è stato approvato dall’organo 

di amministrazione e risulta costituito dai documenti sopra citati.   

Inoltre:   

- l’organo di amministrazione ha altresì predisposto la relazione sulla gestione di cui all’art.  

2428 c.c.;   

- il bilancio è corredato dall’attestazione dei documenti contabili societari redatta ai 

sensi dell’art. 154-bis del D.Lgs. 58/1998 e sottoscritta dall’Amministratore Delegato e dal 

Dirigente Preposto;  

-la revisione legale è affidata alla società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A., revisore 

del gruppo RAI, che ha predisposto la propria relazione ex art. 14 D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 

39, relazione che non evidenzia rilievi, ovvero giudizi negativi o impossibilità di esprimere un 

giudizio. La società di revisione esprime un giudizio di coerenza della relazione sulla gestione 

con il bilancio di esercizio. Il giudizio rilasciato è pertanto positivo.   

È quindi stato esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale vengono fornite ancora le 

seguenti ulteriori informazioni:   

- è stata posta attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale 

conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo 

non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione;   

- è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della 

relazione sulla gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere 

evidenziate nella presente relazione;   

- l’organo di amministrazione nella redazione del bilancio non ha derogato alle norme 

di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 4, c.c.;  

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è 

avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del Collegio Sindacale ed a tale 

riguardo non vengono evidenziate ulteriori osservazioni;   

- la Società ha intrattenuto nel corso dell’esercizio rapporti principalmente di natura 

commerciale e finanziaria con parti correlate e precisamente con la Capogruppo, i dirigenti 

con responsabilità strategiche della Società (“Alta direzione”), le altre società del Gruppo e 

altre parti correlate, tra cui le entità che gestiscono piani di benefici successivi alla fine del 

rapporto di lavoro esclusivi per i dipendenti del Gruppo (“Altre parti correlate”).  

- la Società non possiede né ha acquistato o alienato nel corso dell’esercizio, 

direttamente o per il tramite di società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie o 

delle società controllanti;  



- in merito alla destinazione del risultato netto di esercizio, demandata all’Assemblea 

degli Azionisti, il Collegio Sindacale non ha nulla da osservare.   

Risultato dell’esercizio sociale   

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2019, come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 

7.191.322 ed un patrimonio netto di euro 113.377.319.  

Conclusioni   

Sulla base di quanto sopra esposto e per quanto è stato portato a conoscenza del Collegio  

Sindacale ed è stato riscontrato dai controlli periodici svolti, si ritiene all’unanimità che non 

sussistano ragioni ostative all’approvazione da parte Vostra del progetto di bilancio per 

l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 così come è stato redatto e Vi è stato proposto 

dall’organo di amministrazione.   

Torino, 7 aprile 2020 

                                                                               Per il Collegio Sindacale  

                                                                                        Il Presidente  

                                                                   Dott. Carlo Cesare Gatto  
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Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’articolo 14 del DLgs 27 gennaio 2010, n° 39  

Agli azionisti della RAI Com SpA 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della RAI Com SpA (la Società), costituito 
dalla situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2019, dal prospetto di conto economico, dal 
prospetto di conto economico complessivo, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal 
rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalle note al bilancio che includono anche la 
sintesi dei più significativi principi contabili applicati. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio.  

Richiamo di informativa  

Senza modificare il nostro giudizio, richiamiamo l’attenzione su quanto illustrato nel paragrafo 
“Rapporti con parti correlate” delle note al bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2019, in merito alle 
significative operazioni con la controllante RAI SpA e con altre società del Gruppo RAI. 
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Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards 
adottati dall’Unione Europea e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno 
dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori 
significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte.

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 
sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 
revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 
per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 
frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 
dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 
derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 
l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 
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abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;  

abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione 
del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino 
alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 
che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 
come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 
contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 
identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/2010  

Gli amministratori della RAI Com SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione della RAI Com SpA al 31 dicembre 2019, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio 
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della RAI Com SpA al 
31 dicembre 2019 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della RAI Com SpA al 
31 dicembre 2019 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
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Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/2010, 
rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 
acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Roma, 7 aprile 2020 

PricewaterhouseCoopers SpA 

Firmata digitalmente 

Luca Bonvino 
(Revisore legale) 


	Applicazione principi IFRS
	Bilancio e nota illustrativa in formato XBRL
	Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati
	Attività svolta
	Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione
	Risultato dell’esercizio sociale
	Conclusioni

